
legge profonda della realtà: la vita cresce e matura nella misura in cui la doniamo 
per  la  vita  degli  altri.  La  missione,  alla  fin  fine,  è  questo  »..  Recuperiamo  e 
accresciamo  il  fervore,  «  la  dolce  e  confortante  gioia  di  evangelizzare,  anche 
quando occorre seminare nelle  lacrime […] Possa  il mondo del nostro tempo –
che cerca ora nell’angoscia, ora nella speranza – ricevere  la Buona Novella non 
da  evangelizzatori  tristi  e  scoraggiati,  impazienti  e  ansiosi, ma  da ministri  del 
Vangelo la cui vita irradi fervore, che abbiano per primi ricevuto in loro la gioia 
del Cristo ». 

Rendo grazie e prego 
 

Al  Signore  che  ci  lascia  l’Eucaristia  come  memoria  quotidiana  della  Pasqua, 
chiediamo di donarci la gratitudine e la grazia della gioia evangelizzatrice:  
Gesù che ci chiami a collaborare con te, rinnovaci con la forza del tuo Spirito. 

 

Per  tutti  i  credenti: perché  rispondano  con  stupore, gratitudine e  tutta  la  loro 
vita alla bellezza e alla ricchezza dell’amore di Dio.                     Preghiamo  
  
Per persone battezzate che non vivono le esigenze del Battesimo: perché vivano 
una conversione che restituisca loro la gioia della fede e il desiderio di impegnarsi 
con il Vangelo.                            Preghiamo  
  
Per  coloro  che  non  conoscono  Gesù  Cristo  o  lo  hanno  sempre  rifiutato:  si 
risvegli in loro il desiderio della ricerca di Dio, mossi dalla nostalgia del suo volto. 
                             Preghiamo 
Per la Chiesa: perché come Madre sempre attenta viva l’azione missionaria come 
la vera fonte della propria gioia e come stile di ogni attività ordinaria.  Preghiamo 
 

Per tutti noi che siamo invitati ad uscire dalle nostre comodità: perché abbiamo 
il  coraggio  di  raggiungere  tutte  le  periferie  che  hanno  bisogno  della  luce  del 
Vangelo.                           Preghiamo 

Intenzioni spontanee… 
Padre nostro… 
 

Preghiamo:  O  Padre,  fonte  di  ogni  bene,  rinnova  la  nostra  vita  personale  e 
comunitaria,  sorprendila  con  la  tua  costante  creatività  divina  e  sostieni  la  sua 
tensione missionaria. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Vergine e Madre Maria, Stella della nuova evangelizzazione,  
aiutaci a risplendere nella testimonianza della comunione, del servizio, 
 della fede ardente e generosa, della giustizia e dell’amore verso i poveri,  

perché la gioia del Vangelo giunga sino ai confini della terra  
e nessuna periferia sia priva della sua luce.  Amen. (Papa Francesco, EG) 

Apriti alla Verità. Porterai la Vita     CDV  Albano    Monastero Invisibile 2013-2014 

 
CHIAMATI alla  

“GIOIA del VANGELO” 
 
Guida: con l’Avvento riviviamo l’attesa del Messia vissuta nel tempo dai profeti e 
dai popoli, e accogliamo l’annuncio del Dio‐che‐ci‐salva. 
Nella  Esortazione  di  Papa  Francesco  a  conclusione  dell’anno  della  fede 
sentiamo risuonare ancora questo annuncio: “La gioia del Vangelo riempie il 
cuore e la vita intera di coloro che si incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano 
salvare  da  Lui  sono  liberati  dal  peccato,  dalla  tristezza,  dal  vuoto  interiore, 
dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia.” 
 
Offriamo la nostra lode, la preghiera e le fatiche della vita perché: 
• ogni  UOMO  si  apra  alla  ricerca  della  Verità,  dono  del  Padre, 

nell’accoglienza del Signore Gesù Cristo, che viene; 
• ogni  CREDENTE  annunci  e  testimoni  Cristo,  sorretto  dallo  Spirito, 

facendo della propria vita un bene donato. 
 

 
Alla tua presenza...  

 
Gesù Cristo, luce del cuore, tu conosci la nostra sete: 

guidaci verso la fonte del tuo Vangelo. 
Gesù Cristo, luce del mondo, tu rischiari ogni essere umano: 

aiutaci a cogliere la tua presenza in ciascuno. 
Gesù Cristo, amico dei poveri:  

apri in noi le porte della semplicità per accoglierti. 
Gesù Cristo, mite e umile di cuore: rinnova in noi lo spirito dell'infanzia. 

Gesù Cristo, tu vuoi che la Chiesa ti prepari la strada nel mondo: 
apri a tutti le porte del tuo Regno. 

 
 



Dalla Esortazione Evangelii Gaudium di Papa Francesco 
Invito  ogni  cristiano,  in  qualsiasi  luogo  e  situazione  si  trovi,  a  rinnovare  oggi 
stesso  il  suo  incontro  personale  con  Gesù  Cristo  o,  almeno,  a  prendere  la 
decisione di lasciarsi incontrare da Lui, di cercarlo ogni giorno senza sosta.  
Non c’è motivo per cui qualcuno possa pensare che questo  invito non è per  lui, 
perché «nessuno è escluso dalla gioia portata dal Signore». Chi rischia, il Signore 
non lo delude, e quando qualcuno fa un piccolo passo verso Gesù, scopre che Lui 
già aspettava il suo arrivo a braccia aperte. Ci fa tanto bene tornare a Lui quando 
ci siamo perduti! 
I  libri  dell’Antico  Testamento  avevano  proposto  la  gioia  della  salvezza,  che 
sarebbe diventata sovrabbondante nei tempi messianici. 
 

In ascolto della Parola 
Intercalare i versetti  con un canone o rit. Maranathà 

 
« Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! Alza la tua 

voce con forza, tu che annunci liete notizie a Gerusalemme » (Isaia 40,9). 
 

« Giubilate, o cieli, rallegrati, o terra, gridate di gioia, o monti, perché il 
Signore consola il suo popolo e ha misericordia dei suoi poveri» (Is 49,13) 

 

« Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme! 
Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso! » (Zc 9,9). 

 

« Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore potente. 
Gioirà per te, ti rinnoverà con il suo amore,  
esulterà per te con grida di gioia » (Sof 3,17). 

 

« Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te » (Lc 1,28). 
 

« Non temete, ecco, vi annuncio una grande gioia,  
che sarà di tutto il popolo » (Lc 2,10). 

 

« Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e  
la vostra gioia sia piena » (Gv 15,11). 

 

« Vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e  
nessuno potrà togliervi la vostra gioia » (Gv 16,22). 

 
Mi lascio raggiungere da questa Parola di gioia per la mia vita. 

Medito la tua misericordia 
 

Dalla Esortazione Evangelii Gaudium di Papa Francesco  
 

Perché non entrare anche noi in questo fiume di gioia? 
Ci sono cristiani che sembrano avere uno stile di Quaresima senza Pasqua. Però 
riconosco che la gioia non si vive allo stesso modo in tutte la tappe e circostanze 
della vita, a volte molto dure. Si adatta e si trasforma, e sempre rimane almeno 
come  uno  spiraglio  di  luce  che  nasce  dalla  certezza  personale  di  essere 
infinitamente  amato,  al  di  là  di  tutto.  Capisco  le  persone  che  inclinano  alla 
tristezza per  le gravi difficoltà  che devono patire, però poco alla  volta bisogna 
permettere che la gioia della fede cominci a destarsi, come una segreta ma ferma 
fiducia, anche in mezzo alle peggiori angustie. (...) 
Posso dire che le gioie più belle e spontanee che ho visto nel corso della mia vita 
sono quelle di persone molto povere che hanno poco a cui aggrapparsi. Ricordo 
anche  la  gioia  genuina  di  coloro  che,  anche  in  mezzo  a  grandi  impegni 
professionali, hanno saputo conservare un cuore credente, generoso e semplice. 
In  varie  maniere,  queste  gioie  attingono  alla  fonte  dell’amore  sempre  più 
grande di Dio che si è manifestato in Gesù Cristo. Non mi stancherò di ripetere 
quelle  parole  di  Benedetto  XVI  che  ci  conducono  al  centro  del  Vangelo:  « 
All’inizio dell’essere cristiano non c’è una decisione etica o una grande idea, bensì 
l’incontro  con  un  avvenimento,  con  una  Persona,  che  dà  alla  vita  un  nuovo 
orizzonte  e,  con  ciò,  la  direzione  decisiva  ».  Solo  grazie  a  quest’incontro  –  o 
reincontro – con l’amore di Dio, che si tramuta in felice amicizia, siamo riscattati 
dalla  nostra  coscienza  isolata  e  dall’autoreferenzialità.  Giungiamo  ad  essere 
pienamente umani quando siamo più che umani, quando permettiamo a Dio di 
condurci al di là di noi stessi perché raggiungiamo il nostro essere più vero. Lì sta 
la sorgente dell’azione evangelizzatrice. Perché, se qualcuno ha accolto questo 
amore  che  gli  ridona  il  senso  della  vita,  come  può  contenere  il  desiderio  di 
comunicarlo  agli  altri?  Il  bene  tende  sempre  a  comunicarsi.  Ogni  esperienza 
autentica  di  verità  e  di  bellezza  cerca  per  se  stessa  la  sua  espansione,  e  ogni 
persona  che  viva  una  profonda  liberazione  acquisisce  maggiore  sensibilità 
davanti alle necessità degli altri. Comunicandolo, il bene attecchisce e si sviluppa. 
Per questo,  chi desidera  vivere  con dignità e pienezza non ha altra  strada  che 
riconoscere  l’altro  e  cercare  il  suo  bene.  Non  dovrebbero meravigliarci  allora 
alcune espressioni di san Paolo: « L’amore del Cristo ci possiede » (2 Cor 5,14); 
«Guai a me se non annuncio il Vangelo! » (1 Cor 9,16). 
Quando la Chiesa chiama all’impegno evangelizzatore, non fa altro che indicare ai 
cristiani il vero dinamismo della realizzazione personale:  Qui scopriamo un’altra  


